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A Relazione, che in quelli fogli ti porgo. , o benino f e- 
tore, fé bene non è fondente a porti lotto Rocchi Ja pi* 
fublime Fonzione , che pofla far/i dal Vicario di Crilto ih 
Terra , qual'cla Canoni ^ationc dc'San^i; nufladimen© 
fcruira per Farti fapere la ferie di quella fitta dalli Santità 
di Noltro Signore Pana ALESSANDRO OTTAVO, ca- 
nonizzando i cinque SANTI LORENZO GIVSTINTA 
NI , GIOVANNI DA CAPISTRANO , GIOVAN- 
. NI DI SAN FACONDO , GIOVANNI DI DIO?e 
» PASQVALE BAYLON; onde poffi arguire la maettà det 
Pontefice, la Nobiltà dc'Cori Ecclefiattici , che gli furono a/Traenti, h. 
ia del Teatro, in cui fi fece, la vaghezza dell'Apparato difpoflo , e la Pietà 
opolo accorto per riconofeere nella Sacra Pompa di emetta Fonzione Ec- 
(hea le glorie di Roma Cattolica , & i veri Trionfi della Fede Crittiana-^ ; 
ene dunque \n fcmplice Racconto . 

ledi li 16. d'Ottobre i6*eo. Nottro Signore Papa ALESSANDRO Vili; 
npagnato da'Principi, Titolati ,e fuoi Familiari dal. Palazzo di Montec*' 
u trasferi a quello del Vaticano, e fi trattenne nelle ftanze propinque alla_» 
ia finche à fuo tempo douefle prendere i Sacti Paramenti > de quali f?i orna- 
a prima ttanza della medema Sacneftia, cioè Amitto, Camice, CingoIo,Sto~ 
iuiale prcziofo di color bianco con Formale preziofo , e Regno dall'Emi^ 
mi due primi Diaconi, Cardinali affittenti ,che furono Pamphi'io, fic A- 
: doppo ore cedendo oI'Ambafciaton\ Principi del Soglio , Conieniatori , 
botanti Accoliti con Sette Candelieri con Cerei dorati accefi, e ia Crocea 
i da vn*Auditore di Rota Suddiacono Apottolico parato con TomceJIa f«^> 
ne à piedi alia Cappella di Sittn Quarto, tenendo le fìmbrie della falda due 
ditori di Rota , e 1' Aurifri'-io del I liliale i due Cardinali Alimenti . 
l'Altare della Cappella deporto il Regno, s'inginocchio auanti l'AItare,e 
in piedi, dal Libro miniftratóli da Monlignor Cybo Patriarca di Cortanti- 



ro Mgnorc, e Mia santità ingmoccniow, e nette cosi imo al fcnc dellauj 
ltrofa,ttando parimenri inginocchiati tutti i Cardinali, Prelati» & altri 
appella ne'Ioro luoghi. Finita la detta Strofa la Santità Sua s'aLò in piedi, f 
Mitra, & andò nella Sede Pontificale Gettatola ; oue fedendo li furono 
iti dal Sig Card. Ottoboni fuo Nipore,e Procuratore della Canonizzatio- 
itti cinque Santi due Cerci grandi, che doueuano portarli in Proceflìone , 
i accefi tutto il tempo dellaCanonizzarione , che da Maettri di Cerimo- 
dinc di Sua Beatitudine furono confegnati alli Signori Ambafciatori di 
» e* Venezia ,& vn'altro Cereo piccolo, che la Santità Sua douea portare 
iie propie mani . 

falle i j.hore fù incaminata la Proceflìone di tnrto il Clero Romai?o,taoco 
e, quanto Secolare, ch'à diie à cue con Certi accefi partendo dal Palazzo 
o fu difpotta per ala di qui, e di là nella Civada per ia Piazia fino alla Gu- 
>oi fino al Portico della Baf lica Vaticana con due fila raddoppiate di Sol- 
rche la molcitudine non impedifle l'ordine , e fotte lafciata la via dcJlju» 
onc affatto libera dall'impeto del Popolo ; nel Portico flaua il Capitolo 
rro, dentro la Bafilca li Capitoli delle Patriarcali di SGio.-Latcrano , e S- 
aggiore, e delle infigniCoIleggiatc di S.Maria in Tratteucrc , e S.Lorcn- 
tmafo • 

o il Clero fudetto andauano li Scudieri del Papa, li Camerieri extra, con 
rofTe, gl'Auuocati Concittoriali, li Cappellani communi, e Cecrcti , li Ca- 
i'eaorcj c fccrcri, li Cappellani con li Regni, e Mitre preziofe del P«u>a , 
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do l'Inno fudetto, li Rcligiofì die pnruaano ii cinque Stendardi de' Santi ca- 
nonizzando il Suddiacono» Diacono» e Cappellino affiliente , Prelati della Cap- 
pella Pontifìcia, gi*Abbrcuiatori, Votanti ci Segnatura , Chierici di Camera» &: 
A uditor di Rota» veftiti di Cotta» e Rocchetto > e tra elfi il Padre Tomaio Ma- 
lia Ferrari Maeftro del Sac. Palazzo . 

Seguirauano poi otto Prelati votanti dì Segnatura» vno con SI Tombolo, & al- 
tri fette con fette Candelieri con Candele accelè; vno de* Menfìgoori Suddiacooi 
Apoftolici, Auditore di Rota» coni:: doueflè cantare l'Epiftola veftito da Suddia 
cono in mezzo a due OrHziale de Virga rubea» che portaua la Croce Papale ; le- 
guitaitano li Penircnzieri di S.Pietro parati, li Abbati mitrati» li Vefcoui , Arci* 
uefeoui, e Patriarchi Prelati afsi/tenti di Sna Santità» tutti parati di Pilliate , c_> 
Mitra. E doppo li Signori Cardinali Diaconi veftiti di Dalmatica» Cardinali Pre- 
ti veftiti di Pianeta, Cardinali Vefcoui veftiti di Peuiale, c nitri con Mitra in te- 
tta» c le Candele accele nelle mani» Ambafciador di Ferrara » il Priore de Capo- 
rioni» e li tre Conferita -ori di Roma veftiti di Abito di broccato » li Prencipi D» 
Antonio» e D- Manco Ortoboni, e D- Filippo Colonna» Duca di Palliano» e Gran 
Conteftabile del Regno di Napoli, li due Diaconi Cardinali afsiftenti fopradetti » 
doi Auditori di Rotapjr ie fìmbrie» e li Cudetti Ambafciatori > che norrauano li 
Cerei. A queffi feeniua la Santità di Noftro Signore Papa -ALESSANDRO Vili, 
portato in Sede Pontificale da fuoi Parafrenicri fo»ro il Baldacchino (l'Afte del 
quale furono e leu are da Prelati Referendari della Segnatura )'veftirbcome fopra 
con la Candela in mano» e con li Ventagli da lari portaci da Palafrenieri \ circon- 
dato dalle iue Guardie» Se Otfuiali maggiori armati» e da Mazzieri di Su.' Sintità 
conforme iffolico ■ -Dopo* veni uauo li Camerieri a(siftenri T cioè Monfìgrcor Vrerro 
Draghi ftartdlt MaeilrO di Cambra : e Monsignor Gabrielli CopjVicre » c'Mo;nu- 
gnor SpetioJi.Mcdieoidi Sua Santità Auditore della Mirra » l'Auditóre della Ca- 
mera,tìc ti Teforicrc,liPnoionotarii,e fiualméte liGenerali dclliOrdinf Mendicati. 

Per mezzo delie file dell* .detti Celeri pafforono in Procefsione IiO.'Hziaft della 
Cappella fudetta, li Familiari del Papa, i Prelati» la Croce, li Penitenzieri, i Ve- 
fcoui, gli Arciuefcoui, i Cardinali, e li Prencipi, che portatiano li Cere* . 

Arriuato Noftro Signore alla Chiefa, ii portò a fare Orazione prima all'Altare 
del Santiftitno Sacramento, e dopo au?r hrzuemen.te orato entrò nel luogo ( doue 
doueua celebrarli la Funzione» e cantarti la Meda) fabricato a gaffe <fc Teatro 
foacftofamente arricchito, e riccamente adornato; fcefè dalla Scde,e ifèce Orazio- 
se auanti l'Aitar maggiore» e poi afcefe al gran Soglio eretto per la medema San- 
tità, e quitti gli fu re(a da'Signori Cardinali la confueta Òbedtenza , come ancora 
«iVVcfcoui, Arciuefcoui, z patriarchi . e dagl'Abbati , e Penitenzieri tutti veftiti 
con paramenti fieri, a 'timer tendo li i primi al bacio della Mano» i fecondi al bacio 
4tl Ginocchio , e gl'altri ai bacio del Piede* . 

Dopoché il Signor Cardinal Altieri refe alla Santità Sua l'Obedrenza fìì in- 
contrato al I i gradi del Soglio da Moniignor Crefcenzio Diacono della Cappella , 
• Canonico della Baiìtica di San Pietro» da Monfighor Gorrifredo Suddiacono 
stella medema Cappella» e Canonico della Rad i tea di S Maria Maggiore parati 
con Dalmatica» e Tonicel la refpettiuamente fatte di nuouo con ogni" decoro , 
condótto al Aio faldiftorio pofto nel Corno dell'EpiftoIa, doue lauate le mani fu 
veliito con paramenti da Mena preriofi fatti per quella fonzione , e Momìgnor 
Bongiouanm Canonico di SGio: Lacerano» che lèrui di Prete Affiftenre veftì pà- 
li mente il nuouo PiuiaJe. Finito di renderli l'Obedienza da tutti i Signori Caréi- 
»ali, Patriarchi, Ardue fcoui, Vefcoui, Abbati , e Penitenticri andato alTairiftcn- 
22 del Papa il Card Maidal chino primo Prete in mancanza del Card. Vele; il Sig. 
Abb. Domenico Cappello vno de* Sig.Maeftri diCerimonie,& vn Aimocato Con- 
«iftoriale andorno dal Signor Cardinal Ottoboni Procutatore delle CanomVza- 
fjoni,e lo conduflèro auanti li gradi del Soglio , e nel flto mede fimo difecndendo 
dal Soglio l'Ambafciatore fcftraordinario \ eneto Landò fìpoie alla finiftra d'eflo 
SignorCardinale Ottoboni pue ftandoS. E. in piedi in metro defudetti, 1k in* 
ginocchiato il detto Auttocato fece la Illa prima Inifcnza » accio che Sua Santità 



fi d«»naflc d'afcriuere nel numero dc'Santi li fopradetti Beati , e venùTero come 
cali riueriti dalla CrifKanità con le parole infante? . 

A quello rifpoic Monfignor Spinola Secretano de Breui à Pricipi in nome di 
Noflro Signore, e dille alcune parole i» iodt de'Beari , & in fine efortò tutti irC 
in nome parimenti di Sua Beatitudine ad imiocare il Diurno Aiuto per vn'affare di 
si grand'importaza,c ia Santità Sua difendendo da! Soglio fi pofè in ginocchioni 
auanti il Faldiflorio con la Mitra in ietta, cantandoli in Quello mentre da due Mu- 
fici le Litanie de'Santi, le quali finite ritornò Sua Santità a federe nel lòglio. 

All'ora di nuouo PAnuocato predetto prefènte l'ifìefTo Signor Cardinal Otto- 
boni Procuratore, & il predetto Ambafciatore Eflraordinano Veneto Landò Si il 
Maelrro di Cerimonie nel modo , che lì è detto fece la feconda Inftanza con le 
parole Infìanteri Infìantiàt ,e dinuouo Monfìg. Spinola Secretano rifpondcn- 
do fìmilmente in nome del Papa, fece di nuouo l'cfortatione , che per Caufà cosi 
grane ti pregaflTc rAItiilimoj all'ora Noirro Signore calo di nuouo dal Faldutortd* 
cV il Sig. Cardinal Pamfilio Diacono i man delira dille ad alta voce Orare, e Sua 
Santità, e deporta la Mitra fece breue Ora/ione , dopo la quale il Signor Cardi- 
nale Afialli Diacono affittente a man tinilrra dille pure ad alta voce Ltuate . 

Sua Santità alzarofiin piede etTendogli dilli fopradetti Patriarchi aftifrenti por- 
tato il libro, è la candela con l'afsiircnza del Signor Cardinal più aitano Vefco- 
uo cantò ti principio dell'Inno Veni Creator Sfittimi , pòi s'ineinocchió,'e cantata 
la prima Strofa da » Multa, fi riporrò con la Mitra al Soglio, doue la depofe . Fi- 
nito l'Inno due Cantori cantarono il verfetto Emine Spuitum iutdm,*sr creahtntur* 
& il re ir». Et renouabimus faciem Terree, e Noftro Signore cantò l'Orazione Deut 
qui corda jrdelmm t folìenendo an;nti di Sua Santità il libro,e candela i doi Pattiar- 
chi come fopra con l'ai «.utenza del detto Sig. Cardinale primo Prete afsiftcnrc,«— » 
doi Prelati votanti di Segnatura Accoliti con doi Candelieri con le Candele ac- 
ce/e auanti i gradi del Sor Ho • 

Il che fatto fi pofe di nuouo a tederc conia Mitra , e l'Auuocato già detto in— » 
qinocchial Iato del Signor Cardinal Procuratore , & Ambafciatore antedetto e 
Maefrro di Cerimonie teca la terza inlianza con le parole; Infìanter > lnfl»nitùs , 
(& tnffaniifjìmè • 

A quella vltima Inlianza rifpofè Monsignor Segretario Spinola, che Sna Santità 
irimaua cfTer comi, mente, che i fopradetti Beati I ofenzo Giultiniar.i , Gxouanni 
da Capi(rrano,Giónanni da SanlFacondo, Giouanni di Dio , e Pafqualc Baylon—, 
forièro polii «ci Catalogo de'Santi, & e/Tendo portato in quel punto à Nolìro Si- 
gnore il libro, e candela dalli fopradetti Patriarchi pronunciò ledendo con la Mi- 
tra fa Sentenza della Canonizzatone, dichiarando Santi li fu J e tri Beati loremo 
(iiuiriniani, Giouanni da C.apilhaoo, Ciouanni da san Facondo,Giouanm di Dio» 
e Pafquale Baylon; accerto l'Auuocato la Semenza iti nome del fopradcrto Sig- 
Cardinale Procuratore, e refe le grazie domite à S. Beatitudine, fupplicandola_» 
che fi degnaflc fpcdirc le Bolle Apoftolichc della Canonizzazione , e Sua Santità 
Tifpofè: Dtterntmui producédo con la mano il légno della Groce,& il Signor Car- 
dinale Procuratore portandoli fopra del Soglio,f>aciò à Sua Santità la Mano,& il 
Genocchio, rendendo à Sna Santità grazie immorrali.Ciò feguito il.Sig.Auuocaro 
predetto prec;ò "i Protonotari, che li rog afferò dell'atto della Canonizza/ione con 
farne quanti inftromcnti l innafferò ad perpetua** rei memoriamo &il primo Pro- 
t onorario voltatoli à quelli, che Usuano nel pi ano del Soglio,di(fe Vohi* lefìibu/ . 

Depofe all'ora N olirò Signore la Mitra,c dal libro miniliiato come fopra can- 
tò ti principio dell'Inno • Dtum laudamui . E qui cominciò il fuono deilo 
Trombe, io fìrepito de Tamburri, lo fparo di mortalctti, Bombarde, cosi oellau» 
Piazza di S* Pierro, come in Cartel Sant'Angelo , accompagnati dal fuono di tut- 
te le Campane di Roma , e dali'acclamaaione della Città > che riluonò per tutto 
d'allegrezza, e di giubilo . 

Terminato il Canto dell'Inno > il Signor Cardinal Diacono affiliente dalla ma- 
no de/tra, cantò il Verfetto, Orar? prò n*i>u Ssnffi Lanrenti 9 Ioaunej d Capifirauo^ 
Jtannej à J. facondo* Uanna de Deo> (T ftjikmlii Bajlon , I Cantori rifpofero vt 



u. i^opou Signor Cardinale bicln altro Diacono portatoli alSoRÌio cantò il 
Confiteor, aggiungendola il nome de Cinque Srnti Canonicati , & ifPaoa aucndó 
auanrt di Te Ja Croce diede Ja Bencdittione folcnnc , aggiongendo nella lolita-» 
Orazione della Bcuedittiouc doppo le parole Petti , er pauit il nome Umilmente 
oc Santi Canonizati. 

Terminata la funzione della Canonizzazione) furono ertimi tutti i Cerei, e" Sua 
Sentita iccfo dal Soglio fi porrò auàti I'Altare,ouc depoita la Mitra fece la Confcf- 
lione coi big. Card. Vefcouo Celebrante , poi tornò con la Mitra al Soglio , 
fecondo il (olito ailìftc alla MclTa Cantata dal Signor Ccrdinal Altieri . 

Letto il mfjcolo dell'Offertorio Sua Beatitudine fedendo con la Mitra, e pi- 
clntoi] Grembiale nccuè l'oblazione dagl'Infrafcritti Signori Cardinali dcllL. 
Sacra Congregatione de Riti , cioè Vefcoui , Preti , e Diaconi , ciafeuno al fuo 
ordine, e per mancanza di Vefcoui fupplirono i Cardinali Preti , della medelima 



Congregazione , e dal Signor Cardinal 
jione, che fi portorno in quell'ordine . 
Prima 01'lax.tone S. Lorenzo Giufìmiano. 
Preccdena il detto Sig. Abbate Dome- 
nico Cappello Maeftro delle Ceri- 
monie , e due Mai rieri , &: al Soglio 
afhiteua il Sic- Abbate Pier Santi 
Fanti altro Maeltro delle Cerimo- 
nieri come fù fatto in tutte le altre 
quattro oblazioni • 
Due GentiThHomtni con i Cerci «ridi. 
Signor Cardinal Carpegna . 
Signor Cardinal Ottoboni . 
11 Sig. Franccfco Giorgicco Arcipre- 
te di S. Girolamo de Schiauoni con 
il Cereo piccolo . 
P Antonio di S.CarloProcuratore Ge- 
nerale della Congregatone de'Ca- 
nonici Secolari di S. Gio: Euan«c- 
jilta fondata dal Santo in Portogal- 
lo con il Caneitrello indorato eoo- 
Tortore . 
Due GennThuomini con li pani . 
Sig. Cardinale Capifucco . 
Il Signor Abbate Marco Marchetti Ar- 
cipretc d'Elle con il Cereo piccolo. 
II Signor Abbate CorGiufeppe Camo- 
la col Caneitrello inargentato con 
Je Colombe. 
Dm Gentil' huomini con li Barilozzi 

vno dorato, l'altro inargentato . 
^g. Cardinale Sacchetti . 
Il Signor D. Scipione Polidori giù 
Procuratore Generale della Cenere - 
eazione di S. Giorgio in Alga con il 
Cerco piccolo . ... 
Il Signor Frediano Cairan n0n Procu- 
racele della Cauia di de«a Canoni- f Due Gei 
/auonccol Caneitrello dorato, I II Si 2 no 

A P. BartoJ 



Ottoboni Procuratore della Canoniza- 



uiargentato con Vcellctti 



Seconda Oblazione S. Gio: da Cafi/ttano , 
Mazzieri . 

Due Gentil'huomini con i Cerei gradi. 
Signor Cardinale Colonna . 
P. Carlo Francefco da Varefe Co m auf- 
fa no Generale col Cereo piccolo . 
P. Michei'AngioIo di Candì a Predica- 
tore del Sac. Palazzo Apoft. con il 
Caneitrello dorato con le Tortore . 
Due Gentil'huomini con i pani • 
Sig. Cardinale Lauria . 
P. Franceico Maria da Moneglia Com- 
mi Ifario di Corte col Cereo piccolo. 
P.Antonio d'Antrodoco Prouincialc-* 
col Caneilrello inargentato con le-» 
Colombe . 

Due Gentil'huomini con i Barilozzi 

vno dorato, l'altro inargentato • 
Signor Cardinale Pamhlio . 
P. Diego di Roma Procuratore della_* 
Cauia della Canonizationc con il 
Cereo piccolo . 
Sig. Gio; Batti ita Barberio Poftulatore 
con il Cane/Creilo dorato i & inar- 
gentato con V celi etti . 
Tetta Oblazione S.Gio: à J. Facondo • 
Mazzieri . 

Due GcntiThuomini con Cerei grandi. 
Signor Cardinale Nerli . . 
P. Fulgentio Twualloni da Montclpare 
Generale dell'Ordine di S. Agoftino 
con il Cereo piccolo , 
P. Antonio Pacini Procuratore Gene- 
rale col Caneilrello dorato con-. 
Tortore . 
Due Gentiluomini con ipani. 
1 Signor Cardinale ci'AeuJrre. 
Bartolomeo Ricci AiMcnte Gene- 



Ijt. Bartolomeo Kicci Afliitcnre G 
raie d'Italia col Cerco piccolo . 
D. Giul'cppc Guerrcro de Torres 



iten- 



ftcnte Generale di Spagna col Cane- 
ftrello inargentato con le Colombe • 
Due Gentirhuomini con i Barilozzi 
vno dorato, l'altro inargentato* 
Signor Cardinal de Medici* 
P. Agoftino Lubino Affiliente Genera- 
le di Francia con il Cero piccolo . 
P. Giulèppe Guerra Priore del Comif- 
fariato ui S.AgolKno col Caneftrello 
dorato, & argentato con Vceiictci . 
Quarta Oblatione S. Gioì di Dio . 
Mazzieri • 

Due Gemif'huomini con Cerei grandi. 

Signor Cardinale Cafonate • 

P. Tomaflb Bonelfi Generale dell' Or- 
dine de) R.Gio:di Dio della Congre- 
gatone d'Italia col Cereo piccolo « 

P. Gio: Emanuele d'Hcrrera Procura- 
tore Generale di detto Ordine della 
Congregatione di Spagna col Cane- 
irrelfo dorato con le Tortore". 

Due Gentif'hnomini con li pani • 

Signor Cardinal Colloredo . 

P. Fra Carlo Cofcia primo Coniglie- 
re Procurator Generale con Cereo 
piccolo . 

P. Fra Saluatore Barcellona fecondo 
Con/igliere , e Priore del Conuenro 
di Koma con il Canellrcllo inargen- 
tato con le Colombe • 

Due Gentiluomini con Ji Barilozzi 
vno dorato* e l'altro inargentato 



I Signor Cardinal Omodei . 

Padre Fra GiorCario Torri Prourircia- 
le di Roma con Cereo piccolo . 

P. Fr. Gio; Battilta Falìo Prouinciale 
della Prouiucia di Sicilia ccl Cane- 
ftrello dorato , e inargentato con— > 
Vcellctti • 

Quinta OHax.i*nt S.Pa fanale Ballon • 
Mazzieri . 

Due Gentirhuomini con Cerei grandi. 

Signor Cardinal Hmrard . 

Sig- D-Ludouico Fefrfgui Arcidiaco- 
no di Siuiglia con Cereo piccolo . 

P. Girolamo de Sofà Procuratore Ge- 
nerale dell' Ordine con Canellrcllo 
dorato con Tortore • 

Due Gentirhuomini con li pani • 

II Signor Cardinal de Fourbin • 

Sig. Dldclfonfo de los Rios Canonico 
della Metropolitana di Lima nel Pe- 
rù con il Cereo piccolo . 
P. Francefcò Diaz à S. Bonauentura— » 
Diftìnirore Generale con il Cane- 
ftreilo inargentato con le Colombe. 
Due Gentil' huomini con i Barilozzi 

vno dorato 3 e l'altro inargentato • 
Sig. Card. Albano . 
P. Giouanni Valero Cttftode di Valen- 
za con il Cerco piccolo . 
P. Giufeppe Serrano Procuratore del- 
la Caufa con il cancflrcllo dorato, & 
inargentato con vcellctti 



I fudetti Signori Cardinali Preti , che fupplirono per i Signori Cardinali Ve- 
fcoui-prclénrorono Cerci grandi . 
I Preti li Pani . 

I Diaconi i Barili piccioli . 

II Signor Cardinal Ottoboni prefentò tutti i Cerei piccoli, e le Cancltrelle, & 
ad ogni oblazione baciò ciafeuno la mano, &: il Ginocchio a Sua Santità ; Gl'al- 
tri , che portorono le robbe baciorno il piede t quali robbe furono poi riportate 
alle loro credenze • 

Il Signor Cardinale Ottoboni reftò al Soglio (ino alla fine dell'oblazioni » c_-» 
gl'altri farti la loro offerta tornorno al loro luogo • 

Dopo l'oblazioni il Papa lì lauò le mani> portò l'Acqua iKSig- Ambafciator di 
Francia, e diede il Sciugatoio il d.Sr?. Card.Maidalchinoj e lì profegnì dopo que- 
fta la MeiTa , nel Hne della quale il Papa diede la folita Benedizione , e concerie 
l'Indulgenza Plenaria , che publicò il fudetto Signor Cardinal Altieri Cele- 
brante . 

Così terminò la funzione , ma continua ancora il giubilo > e contento dell*-» 
Cirtà, la quale tanto la fera della Canonizazione , guanto la fera feguente fu ve- 
duta tutta illuminata da fuochi , e lumi efnofti alle reneftre da Signori Cardinali» 
Ambafciatori , 3c altri Principi , e nell'ittcflo tempo rifonarono per tutte le lenii 
di Noftro Signore Pana Alclfmdro Ottauo, pregando ad vn tanto Pontefice lon- 
?a Vita per coniblazione , e per riitoro della Cfiftianiti > e della Cattolica Re- 
ligione • 

Kimane a deferiuere il vago Apparato, con cui la Bau" lica Vaticana era adorna- 
ta^ c il nobile Teatro nel quale fi fece quella Sacra- Funzione, e perche non è co- 
si 



si facile alla penna Io (piegarlo come fu all'occhio il vederlo , accennerò breue- 
n\t «re tanto che ferua di co/igiettura a chi legge . 

¥tz Junoue la Facciata citeriore della Bafijica ornata da vn gran Quadro , nel 
quale fi vedeuanolc Imacini de'Cinque Santi, dipinto dal Signor Giacinto Calan- 
tlrucci &* in varj luoghi di erta difpoltc con bell'ordine le Armi di Noftro Signo- 
re, della Macflà Ccfarea dell'Imperatore, della Maeftà Cattolica del Kè di Spa- 
gna, e della SercnùTma Republica di Venezia, che aueuano fatta V iiìanza per la 
Canoniizatione di detti Santi} e di tutte le Religioni, alle quali i nude/imi erano 

aferitti in vita • •••••• j 

Il Portico era adornato di quelli Arazzi di valore ine Attuabile diTcgnati gii da 
MichcI'Angelo fiuonaroti, e Raffaele d'Vrbino. Erano ricoperti i dupplicati pi- 
lastri da capitelli fino alle ball di damafehi cremifìni guarniti con larga t riiWy 
d'oro, nel primo ordine delle prandi Nicchie che in efsi fono frapolte , fi rimira- 
uauano a chiaro feuro d'oro efpre(Te diuerfe Virtù> e nel fecondo erano pofti gran 
vafi che folteneuano vn globo falc iato /opra di cui era l'Aquila di due tette efpref- 
fiua dell'Arme del Sommo Pontefice Aleflandro Ottauo. botto gli Archi delle-* 
fpaziofe Cappelle pendeuano Medaglioni dipinti da diuerfì celebri Pittori, in cui 
a chiaro feuro d'oro ii rapprefentauano i Miracoli de'Santi canonizzati , ed erano 
di fopra accompagnati dalle Armi delle Religioni, alle quali appartencuano, e di 
fotto vn gran cartellone lignificante con caratteri d'oro il miracolo nel Meda- 
glione clprelfo , con l'aggiunta di ricchi pendoni cremi/ini, che rendeuano all'oc- 
chio vna vaqa fimetria , e magnificenza Sopra il gran Cornicione, oue nafee la— > 
volta della Kaf.lica vi erano dìfpolte mille , e pia Fiaccole di Cera accefe > fo- 
fìeitute da Doppieri elprelsi a chiaro feuro d'oro . 

( iugnendofi al grande Altare decanti Pierro, e Paolo, fi feoi gottil vn magnifi- 
co Teatro, oue fi fece la (aera Funzione. Nafceua dal Pauimemo vn piano decliuc, 
che a poco a poco inah-andofi terminala in vn femicircolo di quattro tcalini tutti 
pieni di Prelati della CortcKomana fopra de quali era vn altro piano più fpaziofo, 
che ventila, cfpofto a tutto il Popolo affiliente nella Bafilica . A capo di elfo (òtto 
prc.iofo Baldacchino era il gran Trono per il Sommo Pontefice folknuto da fette 
«radiai, oue fiatano i Signori Ambafciarori,e Prencipi del Soglio , e fopra del 
Baldacchino appariua vn gran Medaglione con le Jmaeiitt de'cmQue Santi • Nt—> 
due lati fi vedeuano /colpite, e tutte indorate quattro Statue grandi eforcuiuc de!» 
le quattro Virtù Cardinali; cominciaua da medefimi lati vna doppia ferie di ban- 
chi coperti d'arazzi, oue Usuano distribuiti i Signori Cardinali Vefcoui , Preti , 
e Diaconi tutti parati fecondo il loro ordine, e poi altri per i Penitenzieri con le 
pi mete, e detti banchi formando vn gran femicircolo terminauano nel fine de due 
gran Pilaitroni della Cuppola, oue fopra alta bafe fpiccauano due grandi Statue 
indorate rapprefentanti quella del Corno deii'Euange 'io la Spagna , e nell'altro 
la Republica di Venezia . 

tra copcrtetueto quefto Teatro da vn gran Padiglione di broccato i che rcnde- 
ua vitale vaghezza, e magnificenza . 

Dietro alle fpaUiere de Signori Cardinali, e Vefcoui giraua vn fpaziofo palco 
si come erano altri fimili vicino alli due Pila (hi della Cuppola oppofti , coperti 
da Gelofie ferrate vagamente depintc, ce indorate dietro le quali Italiano Princi- 
pe/Te, e Dame concoffe a partecipare delie grazie fpirituali diftribuite dal Sommo 
Pontefice in quella fagra Funzione, difpoltc tutte in ièdili in modo , che ciafeuna 
porcile vedere fenza efierc veduta còmodamente tutta la ferie della Canonizzato- 
ne. A pièdcITeatro in ambedue le parti fu'l piano della Balilica erano due recinti 
ne pi ti da Cauaiieri, e Nobili Foralìieri curiofi a vedere cosi folenne Cerimonia . 

Il tutto fù Diurno, & Architettura del Signor Caualier Fontana Architetto 
del Sommo Pontefice Aleflandro Vili- a cui Roma applaudi con replicate voci 
di giubilo per aucrc con i cinque Santi canonicati iparli in fuojbfllfcfaio Tefori ài 
Cclelii Bcuedizzioni. 



